
 
Papa a Marsiglia: al Palais du Pharo, “no all’illegalità, sì alla
solidarietà”

(da Marsiglia) “Dove c’è precarietà c’è criminalità: dove c’è povertà materiale, educativa,
lavorativa, culturale e religiosa, il terreno delle mafie e dei traffici illeciti è spianato”. A lanciare il grido
d’allarme è stato il Papa, nel discorso al Palais du Pharo di Marsiglia. “L’impegno delle sole
istituzioni non basta, serve un sussulto di coscienza per dire ‘no’ all’illegalità e ‘sì’ alla solidarietà,
che non è una goccia nel mare, ma l’elemento indispensabile per purificarne le acque”. “Il vero male
sociale non è tanto la crescita dei problemi, ma la decrescita della cura”, ha affermato Francesco:
“Chi oggi si fa prossimo dei giovani lasciati a sé stessi, facili prede della criminalità e della
prostituzione? Chi è vicino alle persone schiavizzate da un lavoro che dovrebbe renderle più libere?
Chi si prende cura delle famiglie impaurite, timorose del futuro e di mettere al mondo nuove
creature? Chi presta ascolto al gemito degli anziani soli che, anziché esser valorizzati, vengono
parcheggiati, con la prospettiva falsamente dignitosa di una morte dolce, in realtà più salata delle
acque del mare? Chi pensa ai bambini non nati, rifiutati in nome di un falso diritto al progresso, che è
invece regresso nei bisogni dell’individuo?”. “Oggi abbiamo il dramma di confondere i bambini con i
cagnolini”, ha aggiunto a braccio: “Chi guarda con compassione oltre la propria riva per ascoltare le
grida di dolore che si levano dal Nord Africa e dal Medio Oriente?”.
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